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ROMA 1 Il gruppo Autostrade, presieduto da Gian Maria
Gros-Pietro (nella foto), ha chiuso il bilancio 2003 con un
utile netto in crescita a 232,6 milioni e ha confermato il
dividendo a 31 centesimi di euro per azione. In netto
aumento anche i ricavi del gruppo (+9% a 2.570 milioni) e
gli investimenti (647 milioni). L’indebitamento finanziario
netto ammonta a 8,3 miliardi.  DRAGONI A PAG. 25

FIRENZE 1 Via libera alla fusione tra Gim e Smi, le due
finanziarie del gruppo Orlando che hanno anche deliberato
un aumento di capitale da 131,6 milioni e la vendita
dell’1,5% del capitale Pirelli. Il «patriarca» della famiglia,
Luigi Orlando (nella foto), ha deciso di lasciare la
presidenza del gruppo dopo aver già ceduto al figlio
Salvatore la guida gestionale.  PERUZZI A PAG. 25

Aumentano gli utili di AutostradeOrlando, fusione tra Gim e Smi

Alleanza 9,143 –0,19
Autogrill 11,955 +1,51
Autostrade 14,879 +0,33
B. Antonveneta 14,535 –1,23
B.ca Fideuram 4,540 +0,87
B.ca Intesa 2,715 +0,30
B.P. Unite 13,543 –0,94
B.P. Verona Nov. 12,664 –2,35
Bnl 1,821 –2,78
Capitalia 2,040 –3,68
Edison 1,412 +2,17
Enel 6,150 +0,82
Eni 16,350 +1,93
Fiat 5,604 –2,52
Finmeccanica 0,629 –2,31

Generali 21,130 +0,67
Luxottica Group 12,856 +3,19
Mediaset 8,729 –0,43
Mediobanca 9,715 +0,26
Mediolanum 5,296 +1,81
Monte Paschi Si 2,385 –0,91
Ras 14,714 +0,10
Saipem 7,728 +1,70
San Paolo Imi 9,270 –2,44
Seat Pag. Gialle 0,798 +0,45
Snam Rete gas 3,636 +1
STMicroelectron. 19,183 –0,28
Telecom Italia 2,422 +0,50
Tim 4,388 +0,41
UniCredito 3,937 –1,55

Azioni: numero 1.068.787.505 762.546.304
Azioni: valore 4.268.066.096 3.210.640.436
Titoli di Stato 439.282.183 543.672.184
Obbligazioni 26.194.309 48.200.384

EBCI Global - I migliori (Pr. rif.)
Cmg (UK) 6,25 4,17
Carrefour (E) 14,68 3,82
Talentum (FI) 6,45 3,20
Elcoteq (FI) 17,09 2,95
Marks&Sp. (UK) 290,50 2,92
Invensys (UK) 18,74 2,69
Altadis (E) 25,60 2,52
EBCI Global - I peggiori (Pr. rif.)
Pararede (P) 0,48 –9,43
Generali Hdg 27,75 –3,65
Hays (UK) 123,89 –3,21
Neg Micon (DK) 94 –3,09
Teleste (FI) 5,60 –2,95
Evn (A) 43,69 –2,91
Colruyt (B) 91,80 –2,86

G iornata a due
facce per le
Borse euro-

pee. I mercati del
Vecchio continente
hanno aperto in rial-
zo sulle attese della
possibile cattura di
membri di al-Qaida,
hanno poi rallentato
nel corso della seduta sulla pubblicazione di
dati societari poco brillanti per poi chiudere in
ripresa. Madrid è stata la migliore seguita da
Parigi e Londra. Francoforte ha invece chiuso
in leggero ribasso. Tra i settori è andato bene
il comparto petrolifero, che è stato bilanciato
dalla debolezza di assicurativi e tecnologici.
Piazza affari, che ha chiuso in leggero rialzo,
è stata sostenuta dai petroliferi in linea con
l’andamento del comparto a livello europeo.
Pesanti i bancari, mentre gli assicurativi han-
no recuperato terreno.

Borsa italiana

Future

Materie prime

PANORAMA

EBCI-9 8175,72 0,11
EBCI Global 8152,89 0,16
DJ Eurostoxx 245,68 0,17
Amsterdam 336,24 –0,20
Bruxelles 2358,87 –0,37
Francoforte 3819,15 –0,22
Helsinki 6689,86 –1,03
Lisbona 7579,25 –0,01
Londra 4417,70 0,45
Madrid 7879,10 0,75
Parigi 3613,28 0,65
Vienna 1820,19 0,43
Zurigo 5621,50 0,21

Rend. Mediob.: fisso 4,270, ind. 2,155

Kosovo, la Nato invia
altri tremila soldati

Eurex Bund 10 anni (giu.04) 116,19 –0,05

Data Service +4,41
Sopaf +4,23
Telecom Ita Media +3,62
Luxottica +3,18
Acegas-Aps +2,48

Reno De Med. r –11,47
Snai –5,57
Gaiana –5
Cucirini –5
Roma A.S. –4,88

Borse europee

ROMA 1 Aumentano nel 2003 le entrate tributa-
rie dello Stato. La crescita è pari all’1,6%
sull’anno precedente, ma se si considera anche
il gettito delle sanatorie il consuntivo sale al 4,8
per cento. Le sanatorie confermano, quindi, il
loro successo, con un introito di 13.218 milioni
di euro, che arriva a sfiorare i 20 miliardi, se si
considerano an-
che le rate non
ancora versate.

I dati di con-
suntivo diffusi
ieri dal ministe-
ro dell’Econo-
mia segnalano il
calo delle imposte dirette (l’Irpeg, in particolare,
è in flessione di circa 2 miliardi). Salgono inve-
ce, a dispetto del fiacco andamento dell’econo-
mia, le imposte indirette. In totale, hanno rag-
giunto 166,4 miliardi, che rappresentano il
49,1% degli incassi dell’Erario, con una crescita
del 4% sull’anno prima.

LAZZI GAZZINI A PAG. 19

Cambio effettivo Á

Var.%
Indici generali 19.03 18.03 Var.% in.anno New York Dow Jones I. 10186,60 –1,06

New York Nasdaq Co. 1940,47 –1,12
Tokio Nikkei 225 11418,51 –0,57
Hong Kong Hang Seng 12790,58 –0,20
San Paolo Brsp Boves. 22260,64 –0,49
Sydney All Ordinaries 3429,80 0,15
Singapore Straits Times 1839,12 0,21
Toronto 300 Composite 8583,80 0,33

Valuta 19.03 Diff.

Mercati azionari Altre Borse

Fib30

Quantitativi trattati # 19.03 18.03

Bank of America
«liquida» Bonlat

A PAG. 17

CRACK & TRIBUNALI

Ult. Mibtel (3.1.94=10000) 20068 20045 0,11 0,73
Ult. Mib 30 (31.12.92=10000) 26971 26900 0,26 0,96
Numtel (17.6.99=1000) 1523 1517 0,40 –3,73
Mib Star (29.12.00=1000) 947 949 –0,21 0,74
Mediobanca (2.1.01=100) 69,66 69,87 –0,30 0,49
Comit Globale (1972=100) 1259,59 1263,49 –0,31 0,23
S&P/Mib (31.12.97=24402) 26858 26837 0,08 –0,11

Paese/indice 19.03 Var.%

Prezzi ufficiali a Londra – In dollari Usa
19.03 Var% 19.03 Var%

Dollaro Usa 1,2344 +0,0083
Yen giapponese 132 +0,7800
Sterlina inglese 0,6735 +0,0013
Franco svizzero 1,5587 –0,0038

I cambi dell’euro
Titolo Pr.Rif. #Var.% Titolo Pr.Rif. # Var.%

Area Euro
Sole-Credit Emu6 145,993 +0,060
Italia - Indici Mts - capitalizz. lorda
ex-BdI generale 326,960 +0,020
tasso fisso gener. 141,899 +0,021
tasso variabile 128,039 +0,006
monetario 125,379 +0,006

FALLIMENTI
La commissione
accelera sulla riforma
Giovanni Negri a pag. 23

DI DAVIDE TABARELLI

Un anno dopo l’inizio della guer-
ra, i 38 dollari raggiunti dal
prezzo del greggio sono motivo

di preoccupazione. Garantire sicurezza
e stabilità al mercato petrolifero —
così dipendente dalle esportazioni del
Medio Oriente — era fra le ragioni
indicate a giustificazione dell’interven-
to militare, ma, a giudicare dai prezzi,
sembra che un anno sia trascorso inutil-
mente. La produzione dell’Irak a mar-
zo 2004 è tornata sopra due milioni
barili al giorno, ma i tre milioni prece-
denti la guerra del 1990 sono ancora
lontani, mentre non si parla più dei sei
milioni che dovevano arrivare veloce-
mente grazie alle compagnie straniere.
Le condizioni di forte instabilità inter-

na all’Irak ren-
dono difficile
il semplice ri-
pristino di ciò
che esisteva do-
po 13 anni di
embargo eco-
nomico; pensa-
re di coinvolge-
re nel breve ter-
mine le compa-
gnie straniere
è fantasioso.

Se la norma-
lizzazione è in-

certa, sicuri sono i costi. Mantenere le
truppe per un anno in Irak costa 25
miliardi dollari agli americani, la rico-
struzione del Paese richiederà cento
miliardi di dollari, mentre il debito
dell’Irak oscilla fra 80 e 150 miliardi
di dollari, a cui occorrerebbe aggiunge-
re almeno altri cento miliardi per danni
di guerra. Con le attuali esportazioni
l’Irak incassa dal petrolio 20 miliardi
di dollari all’anno, cifra insufficiente
per il debito, viste le altre necessità dei
23 milioni di iracheni.

I problemi del Medio Oriente si som-
mano a fondamentali del mercato petro-
lifero caratterizzati da carenza di capa-
cità in tutte le fasi. In quella produtti-
va, l’unica capacità inutilizzata è
dell’Arabia Saudita, Paese che dopo
l’11 settembre del 2001 punta a prezzi
del greggio più alti. È sulla raffinazio-
ne che si fanno sentire i maggiori pro-
blemi. Ogni anno la domanda mondia-
le aumenta di un milione di barili al
giorno, volume che necessita di
un’uguale capacità raffinativa addizio-
nale, pari a metà di quella italiana, una
delle più alte in Europa. Gli Stati Uni-
ti, che consumano un terzo di tutta la
benzina mondiale, hanno scorte basse,
domanda in crescita e vincoli ambienta-
li che irrigidiscono l’offerta. In questi
giorni la benzina negli Usa è il fattore
più evidente a sostegno delle quotazio-
ni e quello, purtroppo, per il quale
sussistono meno rimedi.

CONTINUA A PAG. 4

Project manager
Corsa a ostacoli

per i progetti aziendali
di Franco Vergnano

19.03 Var.

19.03 Var.%

Brent dtd 34,40 +0,4
Oro 412 +0,3

Alluminio 1652,5 +0,8
Caffè rob. 699 +0,1

Indici di capitalizzazione lorda
19.03 %

Prodotti esportati - Dati gennaio 2004/gennaio 2003
Le difficoltà oltre frontiera
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PARMA 1 Nel crack Parmalat si
riparte da Bonlat, la
società-discarica basata alle Isole
Cayman in cui il gruppo di
Collecchio riversava la falsa
contabilità. La Bank of America,
insieme ad alcune società
assicurative statunitensi, ha
chiesto la liquidazione di Bonlat e
della sua controllante Parmalat
Capital Finance ottenendo dal
Tribunale di George Town la
nomina di due liquidatori
provvisori.

MINCUZZI E ODDO A PAG. 29

TORNANO LE MATRICOLE

Azimut e Terna sbarcheranno
a Piazza Affari in primavera

LUIGI LASCIA LA PRESIDENZA

I T I M O R I D E L L A B C E

An
sa

Giugno 26471 +103
Settembre 26231 +95

19.03 Var.%

Rilevazioni a cura di Bce

Principali titoli (componenti dell’indice Mib30)

Reddito fisso

Ca
rin

o

N U B I S U L L O S V I L U P P O

1 Taiwan alle urne, ferito il presidente
Il presidente di Taiwan, Chen Shui-bian, è rimasto legger-
mente ferito da due colpi di pistola nell’ultimo comizio
prima delle elezioni di oggi, che lo vedono opposto a
Lien Chian, fautore di una politica più morbida nei
confronti di Pechino. SERVIZIO A PAG. 6

BIAGI DUE ANNI DOPO
L’omaggio di Bologna
allo studioso del lavoro

Emilio Bonicelli a pag. 11

Debiti tributari in 5 anni: si prepara il decreto, il Governo è diviso

«Il calcio avrà un aiuto»
Sì di Berlusconi e Fini, Lega contraria

Il petrolio
scalda
i prezzi

dell’energia

PLUS
GUIDA ALLE POLIZZE

Famiglia e casa
a prova di imprevisti

Indice Sole-24 Ore (22 val.) 106,86 –0,36

Le idee per uscire dalla crisi:
dall’alta tecnologia all’immigrazione

1 Riforma Camere, Casini frena il premier
«Dobbiamo cambiare i regolamenti parlamentari. I depu-
tati non possono stare lì a schiacciare i tasti». Così ieri il
premier ha preannunciato «idee scandalose sul voto in
Aula». Ma il presidente della Camera Casini frena: al
momento questa non è la priorità. SERVIZIO A PAG. 10

1 Risparmio, il Senato cerca una mediazione
In Senato si cerca una mediazione per approvare il
documento finale dell’indagine conoscitiva sul rispar-
mio. Il presidente della commissione Finanze Pedrizzi ha
annunciato una stretta su governance delle imprese, para-
disi fiscali e incompatibilità. SERVIZIO A PAG. 10

03/01/94 = 10.000

Mibtel +0,11
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Prove di intesa
sulle riscossioni

DIVIDENDO INVARIATO

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE

FRANCOFORTE 1 Le ultime indica-
zioni sull’economia europea sono state
particolarmente deludenti, tanto che le
ipotesi di una ripresa abortita nella zo-
na euro e di un nuovo allentamento
monetario della Banca centrale europea
sono discusse pubblicamente. Dopo un
graduale recupero nella seconda metà
del 2003 sulla scia di una forte crescita
negli Usa, l’Europa ha iniziato a mostra-
re i primi segni di cedimento. E questo
prima ancora degli attentati di Madrid,
che potrebbero pesare ulteriormente sul-
la fiducia di famiglie e imprese.

BEDA ROMANO
CONTINUA A PAG. 6

Marco
Biagi

Nuovo stop a gennaio: export in calo del 9,9%, saldo con l’estero ai minimi da 4 anni

Gelo sul made in Italy
Ciampi: le banche sostengano le imprese
Il Capo dello Stato contesta la liberalizzazione europea delle denominazioni d’origine

18597-53

OGGILUNEDÌ

A PAGINA 3

1 Khodorkovskij in cella per altri due mesi
La detenzione del magnate russo Mikhail Khodorkovskij,
fondatore del gigante petrolifero Yukos, è stata prolunga-
ta fino al 25 maggio.

Alta tensione nel Kosovo. Gli scontri tra le etnie albanese
e serba suscitano lo sdegno della comunità internaziona-
le, mentre la Nato decide di inviare altre tremila unità per
sedare le violenze. A Belgrado manifestazione di prote-
sta contro il «genocidio di serbi». Evacuato il personale
Onu di Mitrovica.  SERVIZIO A PAG. 5

1 È morto Claudio Demattè
L’ex presidente della Rai e delle Fs, Claudio Demattè, è
morto ieri a Milano per un ictus cerebrale. Aveva 62
anni. Nel 1972 aveva fondato la Sda della Bocconi. Il
presidente, Carlo Azeglio Ciampi, si è detto «profonda-
mente addolorato» per la sua scomparsa. SERVIZI A PAG. 14

A PAG. 19

ROMA 1 È iniziato male il 2004 per
l’export italiano. A gennaio il saldo della
bilancia ha registrato il risultato peggiore
degli ultimi quattro anni. Con le esportazio-
ni ferme a 16,523 miliardi di euro, il 9,9%
in meno rispetto al 2003. E le importazioni
(pari a 18,855 miliardi) in ribasso del 7,2 per
cento. La causa principale, per il vicemini-
stro con delega al commercio estero Adolfo
Urso, è «il perdurare del supereuro». Il calo
è diffuso praticamente a tutti i settori, ma
sono i comparti di punta del Made in Italy
come abbigliamento (-19,5%) e alimentare
(-12,4%) ad aver sofferto di più.

Il presidente della Repubblica Ciampi ha
invitato le banche a sostenere le imprese.
Secondo il Capo dello Stato, per superare il
momento di difficoltà, occorre ripartire dal-
le 1.500 aziende italiane «che hanno la pos-
sibilità di fare il balzo culturale e gestionale
verso un’espansione di tipo internazionale».
Ciampi è intervenuto anche sulla liberalizza-
zione europea delle denominazioni d’origi-
ne dei vini, definendola «un inganno ai
danni del consumatore».

SERVIZI A PAG. 3 e 15

MENO IRPEF PER TUTTI O PER TOTTI?
(F.L.) Sarà pure lo sport più popo-

lare ma che i soldi dei contribuenti
debbano finanziare le follie miliarda-
rie dei signori del calcio è poco deco-
roso e, davvero, impopolare. E ingiu-
sto. Amare il calcio non vuol dire
avere la testa nel pallone, ma aiutar-
lo a tornare sulla terra. Non c’è
ragione perchè il calcio diventi la

bussola della politica italiana e una
delle priorità dell’agenda di governo
e ancor meno perchè sia un’occasio-
ne di sperpero dei soldi di tutti. Però
questa è la sensazione che la raffica
di promesse delle autorità politiche
— dal premier al suo vice fino al
sindaco di Roma — sta regalando al
Paese.  CONTINUA A PAG. 4

Un alto funzionario per coordinare i 15

Europa unita
sulla sicurezza
Bush: alleanza contro il nemico-terrorismo

Un anno dopo la guerra. Mentre George Bush (nella foto Afp) da Washington ha
rinnovato l’appello all’unità degli alleati contro il terrorismo, i ministri Ue hanno
deciso di istituire un coordinatore europeo per la sicurezza. SERVIZI A PAG. 4 E 5

* Á 6,00 con «Condono & Concordato»
Á 6,00 con «Guida alla riforma fiscale»

1 Irak, Ds alla «prova» del corteo pacifista
Oggi a Roma si svolge il corteo per il ritiro del contingen-
te italiano in Irak. In piazza ci saranno tutti i partiti del
Centro-sinistra tranne Sdi e Udeur. Sono state annunciate
contestazioni ai leader di Ds e Margherita da parte dei no
global. Piero Fassino: «Non possiamo non manifestare
per la pace». SERVIZIO A PAG. 10

Migliori e peggiori

Ripresa in tilt,
rumor sui tassi

ROMA 1 «Stiamo discutendo, ve-
dremo, penso di sì». Il presidente
del Consiglio, Silvio Berlusconi, è
favorevole a un decreto per salvare
le squadre di calcio super-indebita-
te con il Fisco. Ma il Governo è
diviso sull’ipotesi di un decreto
che consenta di rateizzare in alme-
no cinque anni i debiti per lo scadu-
to Irpef e per altre imposte. Contra-

ria la Lega Nord, favorevole il vice-
presidente Gianfranco Fini (An). Il
ministro per le Politiche Ue Rocco
Buttiglione esprime «preoccupazio-
ne» per provvedimenti recanti aiuti
fiscali. Le società con i maggiori
debiti verso l’erario sono Lazio
(116 milioni), Roma (106), Parma
(54), Perugia (24).

DRAGONI E OSTELLINO A PAG. 2

Il Fisco corre
con i condoni:
gettito +4,8%

ROMA 1 Speculazione, consu-
mi e crisi politiche tengono il
greggio a livelli record. Il
Brent ieri è rimasto oltre 33
dollari al barile e il Wti sopra
quota 38.  SERVIZIO A PAG. 34
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USA MASTERCARD E INVIA SUBITO:
● Le prime 4 cifre della tua carta seguite dal

simbolo asterisco *.
● Il numero di autorizzazione presente sulla

ricevuta.

UN SMS TI DIRÀ SE HAI VINTO

sms 348.45.45.205

MATTONI PICA. 
TUTTA UN’ALTRA STORIA.

NUMERO VERDE
800 930942
INFO@PICA.IT
WWW.PICA.IT

USA MASTERCARD
E INVIA UN SMS PUOI VINCERE
FOTOCAMERE E PALLONI UEFA EURO 2004™

regolamento su www.cartamastercard.it


